
VERBALE  DI ASSEMBLEA  STRAORDINARIA  DI MODIFICA

DELLO  ST  ATUTO

VerbaLe  di assembLea  straordìnaria  nºOOOl

NeLLa data21/11/2024,  aLLe ore  19:30,

presso:  Nido  di Sofía

via  Vìa  Andrea  Draqoni,  75/M,  47122  Foíì  FC

si è riunìta  L'assembLea  straordinaria  deLL'associazione  in prima  convocazione  come  previsto  e

regoLamentato  daLLo statuto,  come  da convocazione  inviata  aglj  associati,  per  discutere  e deUberare

suL seguente:

ORDINE  DEL  GIORNO:

1) modifica  delLo  statuto  associativo;

2) varìe  ed eventuati.

Di tuttii  punti  aLL'ordine  deL gìorno  è stata  data  notizia  con  La convocazione  e si è proweduto  atL'invio
di tutti  gli  aLLegati  utiLí aLLe discussioni  e votazioni  assembLeari.

Assume  la presidenza  deLL'assembLea  Enrico  Bazzotti  che propone  come  segretario/a  verbaLizzante
ILaria  Amadori  che  accetta.

Sono presenti n. 36 associati su 47 iscritti dí cui n36 in proprio e n. 0 per deLega.
Il presidente  riLeva  che  L'assemblea  straordinarìa  è stata  regoLarmente  convocata  e che  ìL numero

deLLe  persone  presenti  corrisponde  a quetLo  richiesto  daLLo  statuto  art.  per  La vaLidità

deLL'assembLea  straordínaria  di prima  convocazíone.

IL presidente  constata  e fa constatare  La vaLídità  deLt'assembLea  per  deLiberare  suLL' ordíne  del

giorno.

IL presidente  díchiara  aperta  La seduta.

1) Modifica  deLto  statuto  associativo.

SuL primo  punto  aLL'ordíne  deL gìorno  prende  (a parota  Enrico  Bazzotti,  íL quaLe  ìLLustra  i motivì  che

hanno  portato  aLLa modifica  detLo  statuto:  dopo  aver  inviato  una prima  richiesta  di iscrìzione  aL

R.U.N.T.S.  con ID pratica  1410860  Rep.  139428  e aver  ricevuto  parere  negativo  con richiesta  di
revìsione  di aLcuni  eLementi  ostatìvì,  data  La nostra  volontà  dì fare  entrare  a pieno  tìtoLo  La nostra

associazione  tra  gLi enti  deL terzo  settore,  siamo  qui  riuniti  per  modificare  gLí articoLi  che  iL R.U.N.T.S.

ci ha indícato  come  non  idonei  per  t'approvazione,  riportati  neLta  risposta  deL R.U.N.T.S.  aLLegata  a
questo  verba(e.

NelLo  specifico,  abbiamo  eLiminato  gti  articolj  che  Legavano  L'assocìazione  con  un  interesse

particoLare  atLa Cooperatìva  PaoLo  Babini.  Precisiamo  che  taLe articoLo  era stato  inserito  in quanto



già presente neLlo statuto deLLa precedente associazione Caracot da cui abbiamo preso ispirazione,7í-,F1
per  Le nostre  attività  ma che  non  si tratta  di un articoLo  indispensabiLe  per  La reaLizzazione  dei  nostl"i  : .,:   '

progetti e piÙ in generale deLLa nostra mission. ,- , -..:":" ,.::.'i

Al  termine  deLLa presentazione,  iL Presidente  propone  di non  modificare  sempLicemente  Lo statùja'!,-ì   -
l  .  . .'  )

pernonrischiaredinoninserireaLcuneprevìsioniínderogabiLiperunentedeLTerzosettoreoppu7a  '  ..',j
0 ;  !l, s "  ",

di Lasciare  aLL'interno  deLLo statuto  previsioni  in contrasto  con  i princìpi  del  Codice  del  Terzo  Settore,"""  Íj7,

ma propone  L'approvazione  di un nuovo  statuto  adeguato  aL dLgs  117/17.  " :="

Segue  la Letlura  integraLe  deL nuovo  statuto  proposto.

Nessuno  degLi  associati  presenti  si oppone  o chiede  uLteriori  spiegazionia  riguamo. ALtermine  deLLa

discussione  ìL presidente  dichiara  aperta  La votazione  per  L'approvazione  deL nuovo  statuto

associativo  cos'i come  iLLustrato.

La votazione  si tiene  con  modaLità  indicate:  aLzata  di mano

FavorevoLi

Contrari

Astenuti

L'assembLea  a unanimità  deLibera  reLativamente  aL primo  punto  di approvare  iL nuovo  statuto

assocìativo  con  Le modifiche  richieste  daL R.U.N.T.S.  posto  in ALLegato  A aL presente  verbaLe.

Si conferisce  incaríco  aL presidente  di prowedere  alLa registrazione  deLLo stesso,  unitamente  aL

presente  verbaLe,  presso  L'Agenzia  deLLe Entrate  e di fare  richiesta  di iscrìzione  aL registro  unico

nazionale  deL Terzo  settore  neLLa sezíone  corrìspondente  aLLa categorìa  dì Ets indivíduata.

Si autorizza  il presidente  ad apporì:are  ogni  variazione  statutaria,  che  non  comporti  esigenza  di una

decisione  assembLeare,  richiesta  dagLi  uffici  deL Runts  per  adeguare  Lo statuto  aL dLgs  117/17  periL

perfezionamento  deLL'iscrizìone.

Esaurito  cos'i L'ordine  deL giorno,  nuLL'aLtro  essendoci  da deliberare,  il/La presidente  dichiara  scioLta

L'assembLea  aLLe ore  20:00  deLLo stesso  giorno  dopo  aver  chiesto  se vi siano  rettifiche  o interventi

di quaLsjasì  tipo.

Non  intervenendo  nessuno,  sottoscrive  il  presente  verbaLe  unitamente  aULa segretario/a

verbaLizzante  e ne dispone  L'inserimento  neL Libro  dei  verbaLi  deLLe assembLee.

Segrqtario

Presjdente
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STATUTO

ASSOCIAZIONE  CARACOl  CRESCERE INSIEME  APS

Art.  I - COST/TUZ/ONE  - DENOMINAZlONE  - SPEC[FlCAZlONI

sensi del D. Lgs. 3 luglio 2m7,  n. 117 e s.m.i. (in seguito  denominato  Codice del Terzo settore),

dì promozione  sociale  denominata  ';CARACOL  CRESCERE INSIEME  APS" (d'ora  in avantì  Associazione).

Art.  2 - SEDE - DuRATA

L'Associazione  ha sede legale nel Comune  di Fprlì in via :Dragoni 75/M  jAssociazione  potrà istìtuire  con delibera

dell'Assemblea  ordinaria  sedi secondarie,  amminìstrative,  sezioni locali. La varìazione  di sede legale nell'ambito  del

medesimo  Comune,  deliberata  dal Consiglio  Direttivo,  non dovrà  ìntendersi  quale modifica  del presente  statuto.

La durata  dell'Associazione  è illimitata.

Art.  3 -  FjNALjTÀ  E ATTìVlTA'

L'Assocìazione  non ha fìnalità  di lucro e persegue  fìnalìtà  civíche, solidarìstiche  e di utilità  socìale attraverso  lo

svolgìmento  continuato  di attività  dì interesse  generale  (aì sensì dell'art  5 del D. Lgs. 3 luglìo 2017, n. 117  così come

modìficato  dall'art  3 del D. Lgs 3 agosto  2018 n. 1051  prevalentemente  a favore  degli associati,  fìnalizzate  ad organizzare

e gestire  attività  culturali,  artìstiche  o ricreative  di ìnteresse  sociale,  incluse  attìvità  di promozìone  e dìffusione  della

cultura  e della pratica  del volontariato.

In partìcolare  per gli scopi prefissati,  l'assocìazione  si propone  di svolgere  attìvìtà  di:

a) Formazìone  per genitorì  e/o  futuri  genìtorì  su tematiche  inerenti  la genitorialità  e a tutte  le tematiche  ad essa

correlate.

b) Attività  indirizzate  a bambini  e adulti  e finalizzate  al supporto  alla genitorialità.

c) Attività  di "Baby  sìttìng",  accudimento  e cura di bambini  da 0 a 7 annì  di età.

d) Attivìtà  dì Ammazione  sociale  e culturale  finalizzate  alla promozione  di una genìtorialità  consapevole  e
condivisa.

e) Orgaíìzzazione  attìvità,  seminari  e conferenze  perla  promozione  e lo sviluppo  dì coscienza  indivìduale,  sociale
e ambientale.

f) Interventì  e servìzi  socìali  ai sensi dell'articolo  1, commì  le  2, della legge 8 novembre  2000,  n. 328, e successive

modifìcazioni,  e interventi,  servizi  e prestazioni  dì cui alla legge 5 febbraìo  1992,  n. 104,  e alla legge 22 giugno
2016, n. 112,  e successive  modificazìoni;

g) Educazìone,  istruzione  e formazione  professìonale,  ai sensi della legge 28 marzo  2003,  n. 53, e successive  mo-

dificazioni,  nonché  le attività  culturali  di interesse  sociale  con finalìtà  educativa;

h) Formazione  extra-scolastica,  finalizzata  alla prevenzione  della dispersione  scolastìca  e al successo  scolastìco  e

formativo,  alla prevenzìone  del bullìsmo  e al contrasto  della povertà  educativa;

i) Beneficenza,  sostegno  a distanza,  cessione  gratuita  di alimenti  o prodotti  dì cui alla legge 19 agosto  2016,  n.

166, e successìve modificazioni,  o erogazione  di denaro,  beni o servizi  a sostegno  di persone  svantaggìate  o dì

attività  di ìnteresse  generale  a norma  del presente  articolo;

jAssociazìone  può inoltre  svolgere,  a norma  dell'art.  6 del Codice del Terzo settore,  attività  commerciali  e diverse  da

quelle  precedentemente  elencate,  purché  secondarie  e strumentali  rispetto  ad esse, ìndìviduate  e deliberate  dal

Consiglio  Dìrettivo,  secondo  i crìterì  e i lìmiti  stabiliti  dal Codice del Terzo Settore  e dalle disposizionì  attuative  dello

stesso.. Lfassociazione  potrà  inoltre  realìzzare  attività  di raccolta  fondi  ai sensi dell'art.  7 del D.Lgs. 117/2017

Le attività  precedentemente  elencate,  o quelle  ad esse direttamente  connesse,  rivolte  agli associati  e aì terzi,  sono  svolte

in modo  continuativo  e prevalentemente  tramite  le prestazionì  personalì,  volontarie  e gratuite  dei propri  aderenti.

L'associazione  è tenuta  ad assicurare  Ì volontari  contro  gli infortuni  e le malattie  connesse  allo svolgimento  dell'attività

dì volontariato,  nonché  per le responsabilità  civili verso i terzì. In caso di necessità  è possibìle  assumere  lavoratori

dipendenti  o awalersi  di prestazioni  di lavoro  autonomo  o di altra natura,  anche  ricorrendo  ai prop ' associati  nei limiti
prevìsti  dalla normativa  vìgente.

AI fìne di finanziare  le proprie  attìvità  di interesse  generale,  l'Associazìone  può porre  ìn

raccolta  fondì  nel rispetto  deì principi  di verìtà,  trasparenza  e correttezza  nei rapporti  con ì

ed ìziative  di

e il bblico.
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Il numero  dei soci è illimitato.  Possono  essere  soci dell'Assocìazione  le persone  fìsiche  o entità  collettive  che ne

condividano  gli scopi  e le finalità  e che si impegnino  a realizzarli  e che, pertanto,  si riconoscano  ed accettino  il presente

Statuto.

È espressamente  escluso  ogni  limite  sia temporale  che operativo  al rapporto  assocìativo  medesimo  e ai diritti  che ne

derivano.

iadesione  all'Associazìone  è a tempo  indeterminato,  fermo  restando  in ogni  caso il diritto  di recesso.

ART. 5 - REQUiSITl  E MODAL/TA'  DI  ADESIONE

Chiunque  condivida  gli scopi  e le finalità  indicati  nel presente  Statuto  ed intenda  essere  ammesso  come  socio  dovrà

farne  richiesta,  sottoscrivendo  una apposita  domanda,  al Consiglio  Direttivo,  impegnandosi  ad attenersi  al presente

Statuto  e ad osservare  gli eventuali  regolamenti  e le delibere  adottate  dagli  Organi  dell'Associazione.

In caso di domanda  di ammissìone  a socio  presentata  da un minore,  la stessa  dovrà  essere  controfirmata  dall'esercente

la potestà.

In caso di domande  di ammissione  a socio  presentata  da persone  giuridiche,  la domanda  di ammissione  dovrà  essere

firmata  dal proprio  legale  rappresentante.

Sulle  domande  di ammissione  si pronuncìa  il Consiglio  Direttìvo,  il quale  è tenuto  a comunicare  la deliberazione  dì

ammissìone  all'interessato.  In caso di diniego,  la delibera  di rigetto  deve  essere  motivata  e comunicata  all'interessato

entro  60 giorni;  quest'ultimo,  entro  i successivi  30 giorni,  può proporre  appello  all'Assemblea  dei soci, che, se non

appositamente  convocata,  dovrà  pronunciarsi  alla sua prima  seduta  utile.

La validità  della  qualifica  di SOCìO,  efficacemente  conseguita  all'atto  dell'accoglimento  della  domanda  di ammissione  da

parte del Consi@lìo  Dírettivo, è subordinata aìversamento  della quota assocìatìva.
II Consiglio  Direttivo  cura  l'annotazione  dei nuoví  aderenti  nel libro  dei soci dopo  che gli stessi  avranno  versato  la quota

aSSociativa.

Art.  6-  DIRITTI  DEI  SOCI

I socì hanno  diritto  di partecipazione  alle  attivìtà  e alle  strutture  dell'Associazione.  Ogni  socio  purché  iscritto  nel libro

soci da almeno  2 mesi,  ìnoltre,  ha diritto  di voto  in Assemblea,  compreso  il diritto  di elettorato  attivo  e passivo.

Nel caso di soci minorenni  il diritto  di voto  attivo  è attribuito  sino  al compimento  del diciottesimo  anno  di età aBli

esercentí  la potestà  genitoriale,  mentre  solo  al compimento  della maggiore  età essi acquisiranno  il diritto  ad essere

candidati,  al ricorrere  degli  altri  requisìti  di volta  in volta  previsti,  ad una carica  elettiva  dell'Associazione.

Nel caso di soci persone  giuridiche,  il diritto  di accedere  alle  cariche  sociali  è riconosciuto  aì loro  legali  rappresentanti  o

mandatari.

I socì hanno  diritto  ad esaminare  i libri  sociali  obbligatori  previa  richiesta  scrìtta  inviata  al Consiglio  Direttivo  a mezzo

raccomandata  A.R. o p.e.c.  con un preawiso  minìmo  di 15  giorni.  In partìcolare,  l'accesso  ai predetti  libri  potrà  awenire

presso  la sede  dell'Associazìone,  con modalità  tali  da non intralciare  la gestìone  sociale,  durante  gli orari  d'uffìcìo  indìcati

dall'Associazione.  I soci sono  tenuti  alla riservatezza  sui fattì  e sui documenti  di cui hanno  in tal sede conoscenza  e

saranno  responsabili  peri  danni  subiti  dall'Associazìone  ìn caso di ìndebita  rivelazione  e/o  utilizzo  di fatti  e/o documenti

appresi  durante  l'esercìzìo  del controllo.  In ogni  caso, l'Associazìone  potrà  richiedere  al socio  la sottoscrizìone  dì un previo

impegno  a non utilizzare  le informazioni  e i documenti  appresi  per  attivìtà  concorrenziali.

Art.  7-DOVERIDEISOC1

I soci  sono  tenuti:

all'osservanza  del presente  Statuto,  deglì  eventuali  regolamenti  interm  e delle  deliberazioni  legittimamente  assunte

dagli  organi  assocìativi;

contribuire nei limiti delle proprìe possibilità al ragBiungimento  degli scopi statutari secondo gli indirizzi adottati
dal orgarí  assocíativì;

a versare  la quota  associatìva  annuale  stabilìta  dal Consiglio  Dìrettivo  stabilita  in funzione  dei programmi  di attività.

Art.  8 -  PERDÌTA  DELLA QUALIFICA  DISOCIO-SANZIONI

La qualìtà  dì SOCíO Sí perde  per  recesso,  per  decadenza  causa  mancato  versamento  della  quota  associativa,  per  esclusione

o per  causa  di morte.

L'esclusione  dei  soci è deliberata  dal Consiglio  Direttivo:

per  comportamento  contrastante  con gli scopi  dell'Associazione;

per  persístenti  violazíoni  degli  obblighi  statutari,  degli  eventuali  regolamenti  e deliberazioni  adottate  dagli

organi  dell'Associazione;

per  perdita  deì requisiti  previsti  dalla  legge  o dallo  Statuto  per  l'adesione  all'Associazione.

In ognì  caso, prima  di procedere  all'esclusìone,  devono  essere  contestati  per  iscritto  al socio  gli addebiti  che allo  stesso

vengono  mossi,  consentendo  facoltà  di  replica.  Sull'esclusione  l'associato  ha facoltà  di fare  ricorso  contro  il

2



STATUTO

ASSOCIAZIONE  CARACOL CRESCERE INSIEME  APS

Art.  1-  COSTITUZIONE  - DENOMINAZIONE-SPECIFICAZIONI

E' costituita,  ai sensi del D. Lgs. 3 luglìo 20'17, n. '117 e s.m.i. (in seguìto  denominato  Codice del Terzo settore),

un'associazione  dì promozione  sociale  denominata  "CARACOL  CRESCERE INSIEME  APS" (d'ora  in avanti  Assocìazione).

A/t.  2 - SEDE - DURATA

L'Assocíazione  ha sede legale nel Comune  di Forlì in vìa Dragonì 75/M  l'Associazione  potrà istìtuire  con delìbera

dell'Assemblea  ordinaria  sedí secondarìe,  ammìnistrative,  sezìonì locali. La variazione  di sede legale nell'ambito  del

medesimo  Comune,  deliberata  dal Consiglio  Direttìvo,  non dovrà intendersi  quale  modifìca  del presente  statuto.
La durata  dell'Assocìazione  è ìllìmitata.

Art.  3 -  FlNALjTÀ  E ATTìVITA'

L'Assocìazione  non ha fìnalità  dì lucro e persegue  finalità  civiche, solidaristiche  e di utilìtà socìale attraverso  lo

svolgimento  contìnuato  di attìvità  dì ìnteresse  generale  (ai sensi dell'art  5 del D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117  così come

modificato  dall'art  3 del D. Lgs 3 agosto  2018 n. 105),  prevalentemente  a favore  degli associati,  finalizzate  ad organizzare

e gestire  attività  culturali,  artistìche  o ricreative  di interesse  sociale,  ìncluse attìvità  di promozione  e dìffusione  della
cultura  e della pratica  del volontariato.

In particolare  per glì scopi prefissati,  l'associazione  si propone  dì svolgere  attìvità  di:

a) Formazione  per genitori  e/o  futuri  genitori  su tematiche  ìnerenti  la genitorialità  e a tutte  le tematìche  ad essa

correlate.

b) Attività  ìndirizzate  a bambini  e adulti  e fìnalizzate  al supporto  alla genitorìalìtà.

c) Attìvità  dì "Baby  sittìng",  accudimento  e cura dì bambìni  da 0 a 7 anni di età.

d) Attività  di Animazìone  sociale  e culturale  finalìzzate  alla promozione  di una genìtorialità  consapevole  e
condivisa.

e) Organizzazione  attività,  seminari  e conferenze  per  la promozione  e lo svìluppo  di coscienza  ìndividuale,  socìale
e ambientale.

f) Interventi  e servìzi  socìalì ai sensì dell'articolo  1, commi  le  2, della legge 8 novembre  2000,  n. 328, e successìve

modificazìoni, e interventi, servizi  e prestazioni  di cuì alla leBge 5 febbraìo  1992,  n. 104,  e alla legge 22 giugno
2016, n. 112,  e successive  modificazioni;

g) Educazìone,  istruzìone  e formazione  professionale,  ai sensi della legge 28 marzo  2003,  n. 53, e successive  mo-

dìficazìoni,  nonché  le attività  culturali  dì interesse  sociale  con finalità  educativa;

h) Formazione  extra-scolastica,  fìnalizzata  alla prevenzione  della dìspersione  scolastica  e al successo  scolastico  e

formativo,  alla prevenzione  del bullismo  e al contrasto  della povertà  educatìva;

ì) Beneficenza,  sostegno  a dìstanza,  cessìone  gratuita  di alimenti  o prodotti  dì cui alla legge 19 agosto  2016, n.

166,  e successive  modìficazioni,  o erogazione  di denaro,  beni o servizi  a sostegno  dì persone  svantaggiate  o di

attivìtà  dì interesse  generale  a norma  del presente  articolo;

L'Associazione  può ìnoltre  svolgere,  a norma  dell'art.  6 del Codice del Terzo settore,  attività  commerciali  e diverse  da

quelle  precedentemente  elencate,  purché  secondarìe  e strumentali  rìspetto  ad esse, ìndividuate  e deliberate  dal

Consiglio  Direttivo,  secondo  i criteri  e i limitì  stabiliti  dal Codice del Terzo Settore  e dalle dìsposizionì  attuatìve  dello

stesso.. Uassociazìone potrà ìnoltre  realizzare attività  di raccolta  fondì  aì sensí dell'art.  7 del D.Lgs. 117/2017

Le attività  precedentemente  elencate,  o quelle  ad esse direttamente  connesse,  rìvolte  aglì associati  e ai terzi,  sono  svolte

ìn modo  continuativo  e prevalentemente  tramite  le prestazionì  personalì,  volontarie  e gratuite  dei propri  aderenti.

L'associazione  è tenuta  ad assicurare  ì volontari  contro  gli infortuni  e le malattie  connesse  allo svolgimento  dell'attività

dì volontarìato,  nonché  per le responsabìlità  civili verso i terzi. In caso di necessità  è possìbile  assumere  lavoratori

dìpendentì  o awalersi  dì prestazionì  di lavoro  autonomo  o di altra natura,  anche rìcorrendo  aì propri  assocìati  nei limiti
previsti  dalla normativa  vigente.

AI fìne dì fínanziare  le proprìe  attività  di interesse  generale,  l'Associazione  può porre  in essere attività  ed iniziative  di

raccolta  fondi  nel rispetto  deì prìncipi  di verità,  trasparenza  e correttezza  nei rapporti  con i sostenitori  e il pubblico.

AR7: 4-SOC1
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Il numero  dei soci  è illimitato.  Possono  essere  soci  dell'Associazione  le persone  fisiche  o entità  collettìve  che ne

condivìdano  glì scopi  e le fìnalità  e che  si impegnino  a realizzarli  e che,  pertanto,  si riconoscano  ed accettìno  il presente

Statuto.

È espressamente  escluso  ogni  limite  sia temporale  che operativo  al rapporto  associativo  medesimo  e ai diritti  che ne

derivano.

jadesione  all'Assocìazione  è a tempo  indeterminato,  fermo  restando  in ogni  caso  ìl diritto  di recesso.

AR7:  5 - REQUISITI  E MODALITA'  DI  ADESIONE

Chiunque  condivida  gli scopì  e le fìnalità  indicati  nel presente  Statuto  ed ìntenda  essere  ammesso  come  socio  dovrà

farne  richìesta,  sottoscrivendo  una apposita  domanda,  al Consiglio  Direttivo,  impegnandosi  ad attenersi  al presente

Statuto  e ad  osservare  gli  eventuali  regoìamentì  e le delìbere  adottate  dagH  Orgarí  dell'Assocíazíone.

In caso  di domanda  dì ammìssìone  a socio  presentata  da un minore,  la stessa  dovrà  essere  controfirmata  dall'esercente

la potestà.

In caso  di domande  di ammissione  a socio  presentata  da persone  gìuridiche,  la domanda  di ammissìone  dovrà  essere

firmata  dal proprìo  legale  rappresentante.

Sulle  domande  di ammissione  si pronuncia  il Consiglio  Direttivo,  ìl quale  è tenuto  a comunicare  la deliberazione  di

ammissione  all'interessato.  In caso  di dinìego,  la delibera  dí rìgetto  deve  essere  motivata  e comunicata  all'interessato

entro  60 giornì;  quest'ultimo,  entro  i successivi  30 giorni,  può  proporre  appello  all'Assemblea  dei  soci,  che,  se non

appositamente  convocata,  dovrà  pronunciarsi  alla  sua prima  seduta  utile.

La validità  della  qualifìca  di socio,  efficacemente  conseguita  all'atto  dell'accoglimento  della  domanda  di ammissione  da

parte  del  Consiglio  Dìrettivo,  è subordìnata  al versamento  della  quota  assocìatìva.

II Consiglìo  Dìrettivo  cura  l'annotazìone  dei  nuovì  aderentì  nel  libro  dei  soci  dopo  che  gli stessi  avranno  versato  la quota

associativa.

Art.  6 - DIRITTI  DEI  SOCI

I soci  hanno  diritto  dì partecipazione  alle  attività  e alle  strutture  dell'Associazione.  Ogni  socio  purché  iscrìtto  nel libro

soci  da almeno  2 mesì,  inoltre,  ha diritto  di voto  ìn Assemblea,  compreso  il diritto  di elettorato  attivo  e passivo.

Nel  caso  di soci mìnorennì  il diritto  dì voto  attívo  è attrìbuito  sino  al compìmento  del diciottesimo  anno  dì età agli

esercenti  la potestà  genitoriale,  mentre  solo  al compìmento  della  maggìore  età essi acquisiranno  ìl diritto  ad essere

candidati,  al ricorrere  deglì  altri  requisìtì  di volta  ìn volta  previstì,  ad una  carica  elettìva  dell'Assocìazione.

Nel  caso  di soci  persone  giuridìche,  il dirìtto  di accedere  alle  cariche  sociali  è riconosciuto  ai loro  legalì  rappresentantì  o

mandatari.

I soci  hanno  diritto  ad esamìnare  i libri  socialì  obbligatori  previa  rìchiesta  scritta  inviata  al Consìglio  Direttìvo  a mezzo

raccomandata  A.R.  o p.e.c.  con un preawiso  minímo  di 15  giorni.  In particolare,  l'accesso  aì predetti  libri  potrà  awenire

presso  la sede  dell'Associazione,  con  modalità  tali  da non  intralciare  la gestione  sociale,  durante  gli orari  d'ufficio  indicati

dall"Associazíone.  I socí  sono  tenutì  alla rìservatezza  sui  fattì  e sui documenti  di cuí hanno  in tal sede  conoscenza  e

saranno  responsabìli  per  ì dannì  subiti dall'Assocìazione  in caso  di ìndebìta rivelazione  e/o utilizzo di fatti  e/o documenti
appresi  durante  l'esercizio  del  controllo.ln  ogni  caso,l'Associazione  potrà  richiedere  al socìo  la sottoscrizìone  di un previo

ìmpegno  a non  utilizzare  le informazioni  e i documenti  appresi  per  attìvità  concorrenziali.

Art.  7-DOVERIDEISOC1

I socì  sono  tenuti:

all'osservanza  del  presente  Statuto,  degli  eventuali  regolamenti  ìnterni  e delle  deliberazionì  legìttimamente  assunte

dagli  organi  associatìvi;

contribuire  nei limiti  delle  proprie  possibilità  al raggiungimento  degli  scopi  statutari  secondo  gli indirìzzi  adottati

dal  organi  associatìvi;

a versare  la quota  associativa  annuale  stabilita  dal  Consíglio  Direttivo  stabilita  in funzione  dei  programmì  di attività.

Art.  8 -  PERDITA  DELLA  QUALIFICA  DI  SOCiO  - SANZIONI

La qualità  di socio  si perde  per  recesso,  per  decadenza  causa  mancato  versamento  della  quota  associatìva,  per  esclusione

o per  causa  dì morte.

eesclusione  dei  soci  è delìberata  dal  Consiglìo  Direttivo:

per  comportamento  contrastante  con  gli scopí  dell'Associazione;

per  persistenti  vìolazìoni degli obblighi  statutari,  degli eventuali  regolamentì  e deliberazionì  adottate  daBli

organì  dell'Associazione;

per  perdita  dei  requisiti  previsti  dalla  legge  o dallo  Statuto  per  l'adesione  all'Associazìone.

In ognì  caso,  prìma  dì procedere  all'esclusione,  devono  essere  contestati  per  iscritto  al socio  gli addebiti  che  allo  stesso

vengono  mossi,  consentendo  facoltà  di  replica.  Sull'esclusione  l'associato  ha  facoltà  di  fare  ricorso  contro  il
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prowedimento  alla prìma  assemblea  dei soci che sarà convocata.  Fino alla data dì svolgìmento  dell'Assemblea  ilprowedimento  sì intende  sospeso.  L'esclusìone  díventa  operante  dalla  annotazione  sul libro  soci a seguìto  della  delìbera
dell'Assemblea  che  abbia  ratificato  íl prowedimento  dì esclusione  adottato  dal Consiglìo  Direttivo.
Il recesso da parte deBli  associati  deve  essere  comunicato  in forma  scrma all'Associazione  e avrà effetto  a paíìre  dalladata  dì delibera  del Consiglìo  Dìrettivo  medesìmo.

Il recesso  o l'esclusìone  del socio  vengono  annotatì  da parte  del Consiglio  dìrettivo  sul lìbm  degli  associati.
La quota  deve  essere  versata  entro  n. 1 mese  decorrente  dall'inizio  dell'esercizio  socìale.  Scaduto  tale  termine  ai soci
inadempienti  viene  inviato  un sollecito  formale  contenente  l'invìto  a prowedere  entro  30 gíorní  al pagamento  della
quota  associatìva  e l'awertenza  che il mancato  pagamento  della  quota  entro  tale  termine  comporta  la decadenza  daSOCiO.

ll socìo  receduto  o escluso  non ha dirítto  alla restítuzìone  delle  quote  associatìve  versate.
Le quote  assocìatìve  sono  íntrasmissibìli  e non rivalutabìli.
La qualifica  di socìo  si perde  per  mancato  versamento  della  quota  associativa  annuale.
ll recesso,  l'esclusione,  la decadenza  del socio determinano  automatìcamente  la decadenza  dalla  carìca socìaleeventualmente  rìvestìta  all'ìnterno  dell'Associazìone.

Art.  9 - PATRIMONIO
Il patrìmonio  dell'Associazione  è costìtuíto  dal complesso  dì tutti  ì beni  mobilì  e immobili  comunque  appartenenti
all'Associazione  medesima,  nonché  da tutte  le altre  rísorse  economiche  di cuì all'art.  11,  le entrate  e le rendite  comunque
conseguite.  Tutto  quanto  costìtuente  il patrimonio  dell'Associazione,  comprensivo  di eventualí  ricavi,  rendite,  proventì,
entrate  comunque  denomìnate,  deve  essere  ìn ogni  caso  obblìgatorìamente  utilizzato  e destinato  per  lo svolgimento
delle  attivìtà  statutarie  ai finì  dell'esclusìvo  perseguimento  dì fìnalità  civiche,  solidarístiche  e dì utìlità  sociale  previste  dalpresente  Statuto.

Art.  IO  - DEVOLUZIONE  DEL PATRlMONjO
In caso dì scìoglìmento  dell'Assocìazione  per  qualunque  causa,  il patrimonìo  residuo,  dopo  la liquidazione,  sarà devoluto
secondo  le disposìzìonì  dell'Assemblea  dei  Soci, prevìo  parere  posìtìvo  dell'Uffìcio  Regìonale  del Registro  Unìco  Nazìonale
Terzo  Settore  e salva dìversa  destinazíone  ìmposta  dalla  legge,  ad altrì  Enti  del  Terzo  Settore,  secondo  quanto  previsto
dal D.Lgs. n. 117/2017  e s.m.i.

Art.  I  I  - RISORSE  ECONOMICHE
lAssociazione  trae  le risorse  economìche,  necessarìe  al suo  funzionamento  e allo  svolgìmento  della  propria  attività,  dafonti diverse,  qualì  quote  associatìve,  contributi  pubblicì  e privati,  donazionì  e lascìti  testamentari,  rendite  patrimoniali,
proventi  delle  attivìtà  di raccolta  fondi  nonché  delle  attìvìtà  di cui all'art.  6 del Codìce  del Terzo  settore.
Per le attìvità  di interesse  generale  prestate,  l'Associazione  può  ricevere  soltanto  il rimborso  delle  spese  effettivamente
sostenute  e documentate,  salvo  che  tale  attività  sia svolta  quale  attività  secondaria  e strumentale  neì limiti  di cui all'art.6 del Codice  del  Terzo  settore  e s.m.ì.

Art.  12  - SCRITTURE  CONTABILI  E BILANCIO
L'esercizìo  sociale  inizia  il 1"  gennaio  e termina  il 31 dicembre  d'ogni  anno.
lAssociazione, ìn relazione  all'esercìzio  sociale,  redìge  il bilancio  di esercizio,  costituito  da stato  patrimoniale,  rendiconto
gestìonale,  con l'ìndicazione  deì proventi  e deglì oneri,  dalla relazione  di missìone,  che ìllustra  le poste  di bilancio,
l'andamento  econornìco  e gestìonale  dell'Assocìazione  e le modalità  dì perseguimento  delle  finalità  istituzionalì.
Il bilancio  di esercìzio  è predisposto  dal Consìglìo  Dìrettìvo,  che prowede  a depositarlo  nella sede dell'Associazione
almeno  15  giorni  prima  della  riunione  dell'Assemblea  indetta  per  la sua approvazione.  L:'Assemblea  approva  il bìlancioentro  ìl 30 aprile  dell'anno  successivo  a quello  dì riferimento.
Qualora  l'Associazìone  consegua  entrate  inferìori  ad Euro 220.000,00,  il bilancio  di esercizio  può essere  redatto  nellaforma  del Rendìconto  per  cassa.

II Consiglio  Dírettivo  documenta  il carattere  secondarío  e strumentale  delle  attività  diverse  di cui all'art.  6 del Codìce  delTerzo  settore  e s.m.i.  a seconda  dei casi, nella  relazione  dì mìssione  oin  una annotazione  ìn calce  al rendiconto  percassa.

Art.  13-UTIL1  0  AVANZI  DI GESTIONE  E FONDi  DI RISERVA
E' fatto  assoluto  dìvìeto  dì dìstrìbuìre,  anche  in modo  indiretto,  utìli  ed avanzi  di gestione,  fondi  e rìserve,  comunque
denominate  o altre  dìsponíbìlità  dell'Assocìazione  ai soci,  aì lavoratori  e collaboratori,  aì componenti  degli  Organì  Sociali,
anche  nel caso  di recesso  o di ogni  altra  ipotesi  di scìoglìmento  indivìduale  del rapporto  associativo.  L'Assocìazìone  hal'obblìgo  di reinvestìre  l'eventuale  avanzo  di gestione  a favore  di attìvità  istítuzionalí  statutariamente  prevìste.

Art.  14-ORGANI  DELL'ASSOCIAZIONE
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Sono organi  dell'Associazìone:

1. I'Assemblea  dei Soci;

2. il Consiglio  Direttivo,  organo  dì amministrazione;

3. il Presidente;

4. I'Organo  di Controllo

Art.  15  - ASSEMBLEA  DEI SOCI

L'Assemblea  dei Soci è ìl momento  fondamentale  di confronto,  atto  ad assicurare  una corretta  gestione  dell'Assocìazione.

E' il massimo  organo  rappresentativo  dei soci dell'Associazione  che la costituiscono.  E' convocata  almeno  una volta  l'anno

in via ordinaria  per l'approvazìone  del rendìconto  dì esercízio;  è inoltre  convocata  quando  sia fatta  richiesta  dal Consiglio

Direttivo  owero,  con motivazione  scritta,  da almeno  il 10% dei soci in regola con il pagamento  della quota  associativa

annuale;  è altresì  convocata  in via straordinaria,  per le modifiche  statutarie  e per lo scioglimento  dell'Associazione,  o per

l'assunzione  della delibera  di fusione,  scissione  e trasformazione.

IjAssemblea  è presieduta  dal Presidente  del Consiglio  Direttivo  o, in sua assenza, dal Vìce-Presìdente  ed ín assenza di

entrambi  da altro  membro  dell"organo  dìrettivo  scelto  daì presentì.

L'Assemblea  ordinarìa  ìn príma convocazíone  è valida  se presente  (personalmente  o per delega)  almeno  la metà più uno

deí soci aventí  dirítto  di voto;  in seconda  convocazione,  che non può avere luogo  nello  stesso  giorno  fissato  per la prima,

la validità  prescinde  dal numero  dei presenti.  Le deliberazioni  sono assunte  con il voto  favorevole  della maggioranza

degli intervenuti  all'Assemblea,  validamente  costituita.

Per l'Assemblea  straordinaria  che delibera  eventuali  modìfìche  statutarìe  o la fusìone,  la scìssione  o la trasformazione

dell'Associazione,  occorre  in prìma convocazìone  la presenza  (personale  o per delega)  di almeno  tre quaíi  dei soci aventi

dírìtto  e ìl voto  favorevole  della maggioranza  dei presenti;  in seconda  convocazione,  che non può aver luogo lo stesso

giorno  fissato  per la prima,  occorre  la presenza  (personale  o per delega)  di almeno  la maBgioranza  dei soci aventi  diritto

di voto  e il voto  favorevole  di almeno  i due terzi  dei presenti.

Per l'Assemblea  straordinaria  che delibera  sullo scioglimento  è rìchìesto  ìl voto  favorevole  di almeno  tre quarti  dei soci

aventi  diritto.

Nelle assemblee,  ordinaríe  e straordinarie,  hanno  diritto  di voto  i soci iscritti  nel libro  soci da almeno  2 mesi ed in regola

con il versamento  della quota  associativa  annuale.  Nel caso di socì minorenni,  il diritto  di voto  attivo  è esercitato  dagli

esercenti  la potestà  genitoriale.  Nel caso di soci persone  giuridiche  il voto è riconosciuto  in capo aì loro legali

rappresentanti  o mandatari.

Ciascun socio ha diritto  ad un voto  e può farsj  rappresentare  ìn Assemblea  da altro  socìo mediante  delega scritta,  anche

ìn calce all'awìso  dì convocazíone.  Ciascun socìo può rappresentare  in Assemblea  sino ad un massimo  di un socio. È

ammessa  ínoltre  la partecipazione  di ogni socio in Assemblea  a distanza,  in videoconferenza  o in teleconferenza,  ma in

ogni caso purché  sia garantita  la possibilità  di verificare  l'identità  del socio che partecipa  e vota a distanza.

La convocazione  è effettuata  dal Presidente  del ConsiBlio  Direttivo  con awiso,  da affìggersi  nella bacheca della sede

dell'Associazìone  o da portare  a conoscenza  deì socì con altre  forme  dì pubblìcità  (quali,  ad es., comunicazione  scritta

con posta ordìnaria,  owero  a mezzo di posta elettronica,  con obbligo  di trasmissione  di awenuta  ricezione,  fax) almeno

1S giorní  prima della adunanza,  contenente  l'ordine  del giomo,  il luogo (nella sede o altrove),  la data e l'orario  della

prima e della eventuale  seconda convocazione  che dovrà awenire  a distanza di almeno  un Biorno dalla prima

convocazione.

Di ogni seduta  dell'Assemblea  è disposto  il verbale,  sottoscritto  dal Segretarío  o da chi ha svolto  tale funzione  e da chi

ha presieduto  I"adunanza, da trascrìversi  sul líbro delle adunanze  dell'Assemblea,  conservato  dal Consiglio  Direttivo

presso la sede dell'Associazione.

Art.  16-I  COMPITI  DELL'ASSEMBLEA

L'Assemblea  ordinaria  ha i seguenti  compiti:

- elaboraefissaiprincipiegIiindirizzigeneraIìdeII'Associazìone;

- approva  ìl rendíconto  dì esercìzìo;

approva  i regolamentì  interni;

delibera  la variazione  della sede legale nel caso in cui la stessa venBa trasferita  al di fuori  del comune;

effettua  proposte  per le attìvità  istituzionali,  secondarie  e strumentali;

previa  determinazione  del numero  dei componenti,  elegge e revoca ìl Consìglío  Dìrettívo;

elegge il Revisore  Unico  dei Conti;

elegge l'Organo  di Controllo,  la socíetà  dí revisjone  legale o il revisore  legale dei conti  ciascuno  nei casi in cui le

relatìve  nomíne  siano  obbligatorie  ai sensi del Codice del Terzo settore;

si esprime  sulla reiezione  di domande  di ammissione  di nuovi  associati;

delibera  in merito  ai ricorsi  in materia  di esclusione  dei soci,
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- delibera  in ordìne alla responsabilità  dei componenti  deBlì  Organi sociali e promuove  l'azione dí responsabilìtà  neìloro  confronti;

-  delibera  sugli  altri  oggetti  attribuìti  dalla  Legge,  dall'atto  costitutivo  o dallo  statuto  alla  sua competenza.
L'assemblea  straordinaria,  ìnvece,  delibera  in  merito  alle  modifiche  dello  Statuto  e all'eventuale  sciogNmento,
trasformazìone,  fusìone  o scìssíone  dell'Associazione.

Art.  17  -  CONSIGLIO  DIRETTlVO
ll Consiglìo  Dìrettìvo  è l'organo  di amminìstrazione  dell'Associazìone  ed è composto  da un numero  dìsparì  di membri
compreso  tra  un minimo  dì n. 7 ed un massimo  dì n. 10.
Il potere  di rappresentanza  attribuito  agli  amministratorì  è generale.  Le lìmitazìonì  del potere  di rappresentanza  non
sono  opponibili  ai terzi  se non  sono  iscritte  nel  Regìstro  unico  nazìonale  del  Terzo  settore  o se non  si prova  che  i terzi  ne
e'rano  a conoscenza.

I componenti  del  Consìglio  Dìrettivo  svolgono  la loro  attìvìtà  gratuìtamente  (salvo  ìl rìmborso  delle  spese  effettìvamente
sostenute  e documentate  per  l'attivìtà  prestata  ai fìnì  dello  svolgimento  della  funzione),  durano  in carìca  tre  anni  e sono
rieleggibilì.

Art.  18  - ELE!IONE  DEL CONSIGLIO  DIR  ETTíVO
I membri  del  Consiglio  Dìrettìva  sono  eletti  dall'Assemblea.
In caso  di mancanza  di uno  o pìù componenti  come  pure  in caso  dì decadenza  dalla  carica,  il Consiglio  Direttívo  prowede
alle  sostituzìoni  nomìnando  ì prìmì  dei  non  elettì  ìn sede  di Assemblea  per  il rinnovo  delle  carìche  sociali,  salvo  ratifica
da parte  dell'Assemblea  deglì  associati  immediatamente  successìva.
Le nomine  effettuate  nel  corso  del  triennìo  decadono  alla  scadenza  del  trìennìo  medesìmo.
Nell'impossìbilità  di attuare  tale  modalìtà,  il Consiglio  Direttivo  non  procederà  a nessuna  sostìtuzione  fino  alla  successiva
Assemblea  dei  Soci,  cui  spetterà  eleggere  i sostìtuti  per  il reìntegro  dell'organo  fino  alla  sua naturale  scadenza.
Se vìene  meno  la maggìoranza  dei membrì,  quelli  rimastì  ìn carica  debbono  convocare  l'Assemblea  deì Soci perché
proweda  alla  elezione  di un nuovo  Consiglio  Direttivo.

Art.  19  - RIUNIONI  DEL  CONSIGLIO  DIR  ETTIVO
II ConsiBlio  Direttivo  è l'organo dì amminìstrazìone  dell'Assocìazìone.  Si riumsce tutte  le volte nelle quali vì sia materìasu cuì deliberare  ed è convocato,  a mezzo  lettera,  email  o fax  da spedirsì  non  meno  dì otto  giorni  prima  della  adunanza,
dal  Presìdente.  In dìfetto  di tale  formalità  il Consiglio  Direttivo  è valìdamente  costìtuito  se presentì  tutti  i consiglìeri.
II Consiglio  Direttivo  può  essere  convocato  altresì  quando ne faccia  rìchìesta, scritta e motivata,  almeno 2/3 dei
componenti  del  Consiglio  Direttìvo.  II Presidente  è tenuto  a convocarlo  entro  30  gìorni  dalla  rìchìesta.
II Consiglio  Direttivo  è presieduto  dal Presidente  o, in sua assenza,  dal Vìcepresidente;  in assenza  di emrambi,  è
presìeduto  da altro  Consigliere  individuato  tra  i presenti.
ll Consiglio  Direttìvo  è validamente  costituito  quando  sono  presentì  la metà  più  uno  dei  suoi  membri  e le deliberazioni
sono  prese  a maggioranza  assoluta  deì presenti.
È ammessa  inoltre  lo svolgìmento  delle  adunanze  del Consiglio  Direttivo  a distanza,  in video  conferenza  o in tele
conferenza,  ma in ognì  caso  purché  sia garantìta  la possìbìlità  dì verificare  l'identìtà  del componente  del Consìglìo
Direttivo  che  partecipa  e vota  a distanza.

Di ognì  riunione  deve  essere  redatto  il verbale,  sottoscrìtto  dal Segretario  o da chi  ha svolto  tale  funzione  e da chì ha
presieduto  l'adunanza,  da trascriversi  sul libro  delle  riunioni  del  Consiglio  Direttivo,  conservato  dal medesìmo  presso  la
sede  dell'Associazìone.

Art.  20-COMPITI  DEL CONSIGLIO  DIRETTIVO
II Consiglio  Direttivo,  nella  prima  seduta  dopo  le elezionì,  elegge  tra  i membri:

-  il Presidente;

- ìl Vicepresidente;

-  il Tesoriere;

ìl Segretario;

i Responsabìlì  delle  eventualì  commissìoni  di lavoro.
II Consìglìo  Dìrettìvo  ha tutti  i poteri  d'ordinaria  e straordìnarìa  amministrazione  (che  può  anche  delegare  ad uno  o più
dei  suoi  membrì),  nell'ambito  dei  princìpi  e degli  índirizzi  generali  fìssati  dall'Assemblea.
Nella  gestione  ordinaría  i suoi  compiti  sono:

- predisporre  glì atti  da sottoporre  all'Assemblea;

-  dare  esecuzione  alle  delìbere  assemblearì;

-  deliberare  il trasferimento  della  sede  legale  nell'ambìto  del  medesìmo  comune;
formalizzare  gli atti  per  la gestione  dell'Associazione;
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predìsporre @li eventualí regolamentì interní da sottoporre  all'approvazíone dell'Assemblea;

stipulare  tutti  gli atti  e contratti  ìnerenti  all'attività  sociale;

delìberare  in  merito  all'adesione  di  un  nuovo  socio,  owero  ratificarne  l'adesione,  e curare  la tenuta  e

I"aggíornamento  del líbro  socí;

individuare  le attività  diverse  di cui all'art.  6 del Codice  del  Terzo  settore  e s.m.i.  esperibili  dall'Associazione;

deliberare  l'esclusione  dei soci (oltre  agli  altri  prowedimenti  disciplinari)  e recepire  con delibera  le comunicazioni

di recesso  pervenute  da parte  di cìascun  socio;

compiere  tutti  gli atti  e le operazioni  per  la corretta  amministrazione  dell'Associazione  che non siano  spettanti

all'Assemblea  dei soci,  ivi compresa  la determinazione  della  quota  associativa  annuale;

elaborare  íl rendiconto  dì esercizio  da sonoporre  all'approvazione  dell'Assemblea  entro  ìl 30 aprìle  di ciascun  anno;

stabilire  i criteri  per  i rimborsi  ai volontari  e ai soci per  le spese  effettivamente  sostenute  per  le attività  svolte  a

favore  dell'Associazione;

vìgìlare  sul buon  funzionamento  di tutte  le attività  sociali  e coordìnare  le stesse.

Art.  21 - PRESIDENTE

ll Presidente  è il legale  rappresentante  dell'Associazìone  a tutti  gli effetti  di fronte  a terzi  e ìn giudizio.  E' eletto  dal

Consiglio  Direttivo  tra i suoi  membri  e dura  ín carica  per  tre  anni.

Ha i seguenti  compiti  e poteri:

- convocare  e presiedere  il Consiglio  Direttìvo;

- convocare  e presìedere  l'Assemblea  dei Soci;

- sottoscrivere  gli atti  amministratíví  compìutì  dall'Assocìazíone;

-  aprire  e chiudere  conti  correnti  bancari  e postali,  procedere  agli incassi  da terzi  e autorizzare  i pagamenti,  di

concerto  con il Tesorìere.

In caso di assenza  o di impedimento  le sue mansìonì  vengono  esercitate  dal Více Presídente.

In caso di dimissioni,  spetta  al Vice Presidente  convocare  entro  30 gìorni  ìl Consiglio  Direttivo  per  l'elezione  del nuovo

Presidente.
Art.  22  - SEGRETAR  /O

ll Segretario  coadiuva  il Presidente  e ha ì seguentì  compiti:

- prowede  alla tenuta  e all'aggiornamento  del libro  dei soci e dei volontari  assicurati;

- prowede  al disbrìgo  della  corrispondenza;

- prowede  alla redazione  e alla conservazione  del libro  delle  riunioni  dell'Assemblea  e del libro  delle  riunioni  del

Consiglio  Direttivo.

Art.  23 - TESORIERE

IITesorìere,  di conceío  con il Presidente,  cura  la gestione  finanzìaria  ed economìca  dell'Associazìone,  secondo  le direttìve

del Consìglìo  Dírettivo:  in particolare,  prower3e  alla riscossione  delle  eritrate  e al pagamento  delle  spese  in conformità  a

quanto  deliberato  dal medesimo  Consiglio  Direttivo  e a tal  fine  ha il potere  di operare  sui conti  e depositi  bancari  inerenti

l'Associazione;  mantiene  aggiornatì  i libri  contabili  e predispone  quanto  necessarìo  per la redazione  della  bozza dì

Bilancio  di esercizio  da sottoporre  al Consiglio  Direttivo  ai fini  della  sua formale  presentazione  - per  l'approvazione  - in

Assemblea  dei Soci.

Art.  24 - ORGANO  DI CONTROLLO

L'Organo  di Controllo,  anche  monocratico,  è eletto  al ricorrere  dei requìsiti  prevìsti  dal Codice  del Terzo  settore.  eOrgano

di Controllo  vigila  sull'osservanza  della  legge  e dello  Statuto,  sul rispetto  deì princìpì  dí corretta  ammínistrazíone  ed ín

partícolare  sull'adeguatezza  dell'assetto  organizzativo,  amministrativo  e contabile  adottato  dall'Associazione  e sul suo

concreto  funzionamento.  Esercita  inoltre  compiti  di monitoraggio  dell'osservanza  delle  finalità  solidaristiche  e dì utilità

sociale  dell'Associazione  e attesta  che íl bílancìo  socíale,  nel caso ín cuì sia obbligatoria  la sua redazíone,  sia stato  redano

in conformità  alle  linee  guida  di cui all'art.  14  del Codice  del Terzo  settore.

Nei casi previsti  dal Codìce  del  Terzo  settore,  l'Organo  dì Controllo  purché  composto  da revisori  legali  ed in alternativa

alla contemporanea  nomina  dì un revìsore  ìegale  deì conti  o dì una socíetà  di revisione  legale,  può  assumere  inoltre  le

funzioni  di revisione  legale  deí conti  e:

- esercita  il controllo  contabile  e verifica,  nel corso  dell'esercizio  e con periodicità  di norma  trimestrale,  la regolare

tenuta  della  contabílìtà  socìale  e la corretta  rilevazìone  nelle  scritture  contabili  dei fatti  di gestìone;

- verifica  se il bilancio  d'esercizio,  owero  il rendiconto  nei casi in cui sia prevista  la relativa  redazione,  corrisponde

alle risultanze  delle  scritture  contabili  e deglì  accertamenti  eseguiti  e se tali  scritture  sono  conformì  alle  norme  che

lo disciplínano;
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- esprìme  con apposita  relazione  il giudìzio  sul bilancìo  d'esercìzìo,  owero  il rendìconto  nei casi ìn cui sia prevista  la
relativa  redazìone;

- verifica  sulla  corrìspondenza  delle  operazioni  contabili  aì deliberatì  e/o  ai regolamentì  corrispondenti.
L:'Organo di controllo,  quando  eletto  in composizione  collegiale,  è composto  da tre  membrì  effettìvi  e due  supplenti,
elettì  dall'Assemblea.  Elegge  nel suo  seno  ìl Presidente.
Dura ìn carìca tre anni  ed ì suoi componenti  sono  riconfermabilì.  Essi possono  essere  revocati  solo per  giusta  causa
dall'Assemblea.

I membri  dell'Organo  dì Controllo  devono  essere  soggetti  esterni  e non appartenere  all'Associazione,  devono  adempìere
al loro  dovere  con  la professionalit'à  ela  diligenza  rìchieste  dalla  natura  delllncarìco;  costituiscono  cause  di impedimento
alla elezione  quelle  previste  all'artìcolo  2399  del c.c.; ìl componente  dell'Organo  di Controllo  o, in caso di Organo  di
Controllo  collegiale  almeno  uno  dei  suoì  membri,  deve  essere  scelto  tra le categorìe  di soggetti  di cui all'art.  2397,  comma
2 c.c..

Fermo  restando  il controllo  contabile,  all'Organo  di controllo  può  essere  attrìbuìta  la revìsione  legale  dei conti  nei casi incui essa sia obbligatoria  ai sensi  dell'art.  31 del Codìce  del  Terzo  settore
Dì ogni  seduta  è dìsposto  il verbale  che deve  essere  trascritto  sul libro  dell'Organo  di Controllo  custodìto  e tenuto  a cura
del medesìmo.

Art.  25 - CLAUSOLA  COMPROMìSSORIA
Qualsiasi  controversia  dovesse  sorgere  per  l'ìnterpretazione  e l'esecuzione  del presente  statuto  tra gli organi,  tra ì soci,oppure  tra glì organi  e i socì, deve  essere  devoluta  alla procedura  dì concHiazione  che verrà  awiata  da un amichevole
conciliatore,  il quale  opererà  secondo  ì principi  di ìndipendenza,  ìmparzìalìtà  e neutralità,  senza  formalità  di procedura
entro  60 giorni  dalla  nomina.

Il conciliatore,  qualora  non individuato  preventivamente  dall'assemblea,  è nomìnato  dì comune  accordo  tra le particontendentì  e, in difetto  di accordo  entro  trenta  giorni,  dal Presìdente  del Tribunale  di Forlì.
La determìnazione  raggìunta  con l'ausilio  del conciliatore  avrà effetto  di accordo  dìrettamente  raggiunto  tra le parti.  Incaso di mancato  accordo,  sulla  controversia  decìde  in via definìtìva  l'assemblea  a maggioranza  deì componenti.

Art.  26  - GRATUITA'DELLECARICHE
Tutte  le cariche  elettìve  sono  gratuìte,  fatta  eccezione  per  la carica dì membro  dell'Organo  di Controllo.

Art.  27  jNCOMPATlBILITA'  ED jNELEGGIBlLlTA'
Lfappartenenza  agli Organi  di direzione  dell'Associazione  è ìncompatìbile  con incarichi  politici  (carìca di membro  del
Governo  Nazionale,  del Parlamento  Nazionale,  del Parlamento  Europeo,  del  Consiglio  Regionale,  della  Giunta  Regionale,
di  Presìdente  di Amministrazione  Provìnciale  o dì Città  Metropolitana,  dí membro  di  Giunta  e di  Consiglio
dell'Ammìnìstrazìone  Provinciale  e della Città Metropolitana  e di membro  della Gìunta  comunale  o delle  unìonì  dei
Comuni),  amrmnistrativì  decisionaN  ed esecutivì  ìn organìzzazìoni  politìche,  sìndacali  e assocìative  concorrentì,  in
ìstituzioni  pubbliche  ed in istituzìonì  e/o  enti  di previdenza  ed assistenza  sociale.
Ognì causa di incompatibilìtà  determina  l'ìneleB@ibilità  del soggetto interessato e, ove già nomìnato o eletto, ladecadenza  del medesìmo  dalla  carica,  della  quale  prenderà  atto  il Consiglio  Direttivo  (che prowederà  altresì  alla relatìva
sostìtuzìone)  nella  prima  seduta  utile  secondo  le modalità  di cui sopra.  Allo  stesso  modo  si avrà la decadenza  dalla  carica
di componente  del Consiglìo  Direttìvo  di colui  che, nelle  rispettive  riunioni  dì tale Organo,  dovesse,  senza ìdonea
gìustifìcazione,  essere  assente  per  almeno  tre  volte  consecutìve.

Art.  28  - SCIOGLIMENTO  DELL'ASSOCIAZlONE
Lo scìoglimento  dell'Assocìazione  è deliberato  dall'Assemblea  straordinarìa  dei Socì validamente  costìtuita  ai sensi  del
precedente  art.  15.  La stessa  Assemblea  elegge  uno  o più lìquidatori,  scelti  anche  fra ì non Soci, che curi  la liquidazione
di tuffl  i beni  mobili  ed immobili  ed estìngua  le obbNgazíonì  ìn essere  e delibera  anche  la destìnazione  del patrimonio
sociale  ai sensi  del precedente  art.  10.




